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la tengono una parabola . ^S i pubblica 
finalmente una belliffima lettera d' un don 
to, e nobile Soggetto Irlandefe fcrrtta ulti
mamente ad \un illuflre Perfonaggio Spa« 
gnuolo t nella quale rendendoci conto de'pre- 
mj delle rieompenfe e degli onori in quejìi 
ultimi tempi accordati in Irlanda agli »Ar
tefici , f i  parla delle »dirti eruditamente co' 
piu onorevoli fentimenti fondati fui le maffime 
pìu nere della Filofofia, e della Politica •

L E T T E R A  X.
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Endendofi la [dovuta giuftigia a Friu

lani che vijjcro ne' paffati fecoli, da 
quali ejfendofi conofciuta l* utilità delle 
¡Arti f i  pofe ogni Jìudio per introdurle , 
e promuoverle nel Friuli ,  fi  mofira che 
non fu eguale lo gelo de pofieri per confer
marle . S i  prova quefia propofigtone con la 
Storia dell' introduzione dell'»Arte della La
na tn Udine 9 fin dalla metà del qua t tordi- 
ce/imo feeolo, e dell' Impegno con cui fu  
prom offa per opera di Bernardo qu. Uvei- 
laccò de Comis ¿ e  moftraudofi quanto ito breve 
tempo f  offe già divenuta q ite fi'Arte nel Friu
li fionda, fi paffa a deplorarne la mifera- 
itile decadenza , facendofi vedere che non re- 
fiano ora di effa che alcuni veftigj nelle 
demolite antiche abitazioni degli artefici , e 
nel continuarfi a creare dal Configlio della 
Citta di Udine l'ìnoperofo Ufficio della pannina. 
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